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Nell’estate del 2010, il Segretario generale del Consiglio d’Europa, Thorbjørn 

Jagland, ha affidato a un “Gruppo di eminenti personalità” indipendenti (il Gruppo) la 

ecrudescenza dell’intolleranza e della 

individua le cause e formula una serie di proposte per “vivere insieme” all’interno di 

esieduto dall’ex ministro tedesco degli Affari esteri Joschka Fischer, è 

– –

uno Stato membro diverso del Consiglio d’Europa e comprende, oltre a J. Fischer, 

Danuta Hübner (Polonia), Ayşe Kadıoğlu (Turchia), Sonja Licht (Serbia), Vladimir 

dalla Convenzione europea dei diritti dell’uomo, in particolare la libertà individuale e 

l’uguaglianza davanti alla legge. Constata la diffusione della discriminazione e 

dell’intolleranza nell’Europa odierna, soprattutto nei confronti dei rom e degli 

Il rapporto afferma risolutamente che l’ide

l’imposizione di un’unica identità, che ne escluda ogni altra. Sostiene inoltre che le 

un “Europeo con il trattino” –

–

dovrebbero avere voce in capitolo nell’elaborazione delle leggi, fermo restando che né 

la religione, né un’eccezione culturale possono essere addotte come scusa per 

Il rapporto si articola in due parti: “la minaccia” e “la risposta”. 

fondamentali del Consiglio d’Europa: la dilagante intolleranza, il crescente sostegno 

praticamente senza diritti, la formazione di società parallele, l’estremismo islamico, la 

perdita di libertà democratiche e il potenziale conflitto tra “libertà religiosa” e libertà 

i espressione. Il rapporto suggerisce che le cause all’origine di tali fenomeni sono da 

ricercare in un certo numero di fattori: l’insicurezza, (derivante dalle difficoltà 

economiche dell’Europa e dalla sensazione di relativo declino del nostro continente)



diffusi nell’opinione pubblica, e l’assenza di leader in grado di ispirare fiducia 

proporre una chiara visione del futuro dell’Europa.

potrebbero orientare la risposta dell’Europa a tali minacce, partendo dall’affermazione 

che “come minimo, occorre con

dicono le leggi e come possono essere modificate”. Il rapporto prosegue poi 

ado di promuovere nell’opinione pubblica i 

sono diventati un “modello di riferimento”, i comuni e le città, gli Stati membri, le 

rapporto presenta dei “brevi ritratti e descrizioni” di gruppi o di persone particolari, le 

cui attività sono ritenute “encomiabili e da prendere ad esempio”. Indica infine 

“proposte di azione”, le prime 17 delle quali sono definite come “raccomandazioni 

strategiche”, mentre le altre “raccomandazioni specifiche” sono essenzialmente rivolte 

all’Unione europea, al Consiglio d’Europa e ai loro Stati membri. 

I 17 principi guida enunciati all’inizio della seconda parte rappresentano una sorta di 

dovrebbe pretendere che gli immigrati “rinuncino alla loro fede, cultura o identità”. 

Dichiara che l’adozione di misure speciali per garantire che i membri dei gruppi 

devono sforzarsi di conoscersi meglio e di lavorare insieme all’interno di associazioni 

aggiungendo tuttavia che “le dichiarazioni pubbliche tendenti a creare o alimentare 

pregiudizi nell’opinione pubblica nei confronti di un qualsiasi gruppo di popolazione, 

immigrata non devono essere lasciate senza risposta”.

principi sopra indicati. Gli Stati sono sollecitati a “e

compreso il diritto di voto, al maggior numero possibile di residenti” e, come primo 



amministrative. Sono inoltre invitati a correggere “le 

stereotipi sull’immigrazione”, in modo da fornire ai loro cittadini “un quadro più 

realistico della situazione degli immigrati e dei bisogni attuali e futuri dell’Europa in 

materia di immigrazione”. Viene riconosciuto il dirit

controllare i flussi migratori, con un’esortazione a tutti gli Europei a “trattare i 

richiedenti asilo e i migranti che arrivano in Europa in modo equo e umano”, 

dimostrando spirito di solidarietà e ripartendosi l’onere tra gl

appello è rivolto al Consiglio d’Europa e all’Ue affinché si adoperino per definire 

insieme “una politica per l’immigrazione globale, coerente e trasparente” per tutta 

l’Europa. Infine, i popoli europei sono fermamente sollecitati a tend

“loro vicini del Medio Oriente e del Nord Africa, che oggi stanno dimostrando in 

democrazia”, in particolare offrendo loro la possibilità di partecipare, “con uno st

adeguato”, alle istituzioni e alle convenzioni europee.

del Consiglio d’Europa designi un Rappresentante speciale di alto livello, incaricato 

to del rapporto all’attenzione dei dirigenti politici e di monitorare 

l’applicazione delle sue raccomandazioni; invita inoltre la Polonia e l’Ucraina, che 

assumeranno rispettivamente la presidenza dell’Ue e del Comitato dei ministri del 

Consiglio d’Europa nell’autunno di quest’anno, a convocare un vertice congiunto, al 

fine di “prendere in esame le questioni sollevate dal presente rapporto, e concordare 

una strategia d’azione comune in materia di diversità e diritti umani”.





– –

menti di crisi. Nei 27 Stati membri dell’Unione europea (Ue), 

e in tutti i 47 Stati membri del Consiglio d’Europa, i loro diritti e le loro libertà, 

i diritti dell’uomo e suffragati dalle sentenze della Corte 

europea dei diritti dell’uomo.

Eppure, l’Europa è attraversata da un diffuso senso di malessere. Gli europei hanno 

all’emergere di nuove potenze, le cui economie appaiono più dinamiche e competitive 

delle loro. Temono che l’allungamento della vita e il drastico calo del tasso di natalità 

un’ulteriore riduzione del numero delle persone attive e un crescente numero di 

pensionati da sostenere. Ma, d’altro canto, temono gli arrivi massicci di migranti 

passato così tanti emigranti europei; si dicono preoccupati per l’arrivo di persone il 

cui spirito di iniziativa e la cui capacità di lavorare sodo potrebbero aiutare l’Europa a 

risolvere tale problema. Perché quindi gli europei temono l’immigrazi

disoccupazione e di povertà già presenti all’interno delle loro prospere società, ma 

l’immigrazione, senza tuttavia 

fedeli ai principi e valori umanistici dell’Europa, che i diritti fondamentali di ogni 

e rispettati, qualunque sia la sua nazionalità o quand’anche 

– –

sempre state caratterizzate dalla diversità. È grazie a tale diversità che l’Europa ha 

–

E sono due le ragioni per le quali la diversità fa parte del destino dell’Europa. 



loro discendenti, hanno l’intenzione di rimanervi stabilmente. Molti di loro sono 

Che cosa c’è di male? 

diversità può contribuire alla creatività di cui l’Europa ha oggi più che mai bisogno. 

nuovi europei e in particolare nei paesi più vicini all’Europa con ogni probabilità avrà 

Secondariamente, il fatto stesso che l’Europa stia invecchiando s

dell’Ue, nei prossimi 50 anni la forza lavoro è destinata a diminuire di circa 100 

milioni, malgrado l’aumento costante della popolazione dell’intero continen

continente. Sta già modellando il futuro dell’Europa

– –

tanza, il fallimento del “multiculturalismo”.

“multiculturalismo” sia utilizzato in modi così diversi, con differenti significati a 

– un’ideologia? di un insieme di 

–

situazione. Per questo abbiamo deciso di evitare l’uso di questo termine e di 

concentrarci invece sull’individuazione di politiche e di app



loro esperienze, e si è avvalso dell’ampia documentazione disponibile presso il 

Consiglio d’Europa e altre organizzazioni internazionali e nazionali

Ayşe Kadıoğlu



–

Secondo quanto previsto dal suo mandato, il Gruppo era incaricato di valutare “

gravità dei rischi posti ai valori del Consiglio d’Europa dalla c ” e 
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Siamo partiti dal presupposto che i valori del Consiglio d’Europa sono quelli 

enunciati nello statuto dell’Organizzazione e nella Convenzione europea dei diritti 

dell’uomo,  –

sono esposte a pregiudizi profondamente radicati, all’ostilità e a una diffusa 

d’Europa.

Europa, ma abbiamo in particolare notato la recrudescenza dell’intolleranza e 

dell’ostilità nei confronti dei gruppi che trattiamo qui appresso. 

di farlo, tra cui certi organi del Consiglio d’Europa e di altre istituzioni, ai quali facciamo riferimento. Il nostro 

Discriminazione basata sull’orientamento sessuale e l’identità di genere, Assemblea parlamentare del Consiglio 

d’Europa, rapporto, marzo 2010.



I Rom, insieme ai Sinti (gruppo affine, proveniente dall’India e giunto in Eur

all’inizio del Medioevo), costituiscono la più grande minoranza in Europa, 

Consiglio d’Europa. In alcuni di questi Stati, rappresentano quasi il 10% della 

popolazione. A differenza di altre minoranze, non sono né “nuovi arrivati”, né hanno 

una vera “patria”, dove potrebbero aspirare a esercitare la loro autodeterminazione. La 

religione propria, né una “madrepatria” che potrebbe sostenerli o aiutarli a rivendicare 

dirsi orgoglioso del modo in cui li tratta. L’intero continente merita costante 

dagli europei di quelli che amiamo considerare i nostri “valori europei”.

sostenendo, per esempio, che i rom hanno “una predisposizione genetica al crimine”. 

Come lo ha sottolineato il Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, 

Thomas Hammarberg, “bisogna riconoscere che uno degli aspetti principali della 

ciale dei rom è dovuto all’antiziganismo largamente diffuso”.

pianificata) il tasso di disoccupazione dei rom è attualmente intorno all’80% –

limitato all’istruzione, all’alloggio e alle cure mediche, secondo modalità che 

dimostrano chiaramente l’esistenza di u

condizioni precarie, in alloggi senza allacciamento all’acqua potabile, alla corrente 

tecniche per impedire ai rom di vivere in quartieri urbani più attraenti. L’accesso 

all’istruzione è inoltre un serio problema in un certo numero di Stati membri. Il tasso 

il termine “paesi europei” è utilizzato per designare i 

47 Stati membri del Consiglio d’Europa.

Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, 4° Rapporto trimestrale 2010, febbraio 2011.



anche assistito recentemente a un’ondata di atti di violenza e di aggressioni contro di 

Soprattutto dopo l’allargamento dell’Unione europea nel 20

dall’Europa orientale a quella occidentale –

sono stati accolti a braccia aperte. Pur essendo cittadini dell’U

Gli “immigrati” e i richiedenti asilo

Abbiamo volontariamente utilizzato il termine “immigrati” tra virgolette, poiché, pur 

vanno a vivere e a lavorare in un paese se, per quanto riguarda l’aspetto fisico, sono 

per l’aspetto fisico o lo stile di vita si distinguono dalla popolazione maggioritaria 

sono spesso chiamate “immigrati”, anche se sono nate nel paese, dove talvolta sono 

anche i richiedenti asilo, ampiamente descritti dai mass media come “falsi richiedenti 

asilo” e come “approfittatori del sistema sociale”, anche quando si tratta di persone 

della pubblicazione del Consiglio d’Europa 

– che per il benessere di tutti all’interno di società 

–

Consiglio d’Europa, dicembre 2010.



“Gli immigrati fanno aumentare la criminalità.” È un’opini

ripresa dai mass media, da funzionari pubblici e da alcuni “esperti di 

sicurezza”, accettata senza discussione da gran parte della popolazione, con 

affermazioni del tipo: “gli immigrati, soprattutto i clandestini, sono tutti 

delinquenti”; “gli immigrati commettono più crimini dei cittadini autoctoni”; 

“gli immigrati sono responsabili di buona parte dei reati commessi”; 

“vengono da noi per commettere dei reati” e  “da quando ci sono loro, le 

nostre città e le nostre strade sono meno sicure”.

“Gli immigrati portano malattie nel nostro paese”, oppure “è colpa degli 

decenni”. I sostenitori di tali argomenti affermano che gli immigrati in 

“Gli immigrati ci portano via il lavoro.” È un’opinione estremamente 

seconda generazione, ancora considerati come “non facenti parte della 

nazione” sulla base del loro aspetto fisico, della loro cultura, o dei loro 

“ .” Tra le pers

i salari. È un’opinio

“ .” Gli immigrati e le loro 

servizi e all’assistenza pubblica, e che usufruiscono più degli altri cittadini 

“ .” È quanto 

le persone anziane, che hanno l’impressione che i 

erano abituate e che “la cultura e lo stile di vita degli “immigrati’ siano 

rispettati più dei nostri”.



“ .” Spesso gli immigrati 

tipo “vogliono stare per conto loro”, “non hanno voglia di integrarsi”, “non 

ano la nostra lingua” e “quello che vogliono, sono i diritti, ma non i 

doveri”.

“ .” Si dice che i 

figli degli immigrati hanno “risultati scadenti a scuola, perché i loro genitori 

competenze e l’istruzione necessaria per allevarli come si 

deve”; spesso sono biasimati per le loro difficoltà: “non parlano la lingua del 

paese che li ospita”; “si iscrivono a scuola a metà dell’anno scolastico”; e  

“non sanno a che cultura appartengono”

“ .” Gli 

extracomunitari sono spesso considerati “meno evoluti” per quanto riguarda 

la loro civiltà in generale e in modo particolare per l’uguaglianza di genere. 

espresso un’opinione sui musulmani “piuttosto sfavorevole” o “molto sfavorevole” è 

delle minoranze musulmane. L’Islam è perfino avvertito come una minaccia maggiore 

per l’Europa da parte di molti europei, poiché hanno l’impressione che la minoranza 

stia continuamente aumentando e che l’Islam sia incompatibile con “un 

moderno stile di vita europeo”.

, rapporto del progetto “Pew Global 

Attitudes Project”, settembre 2008.



Il rapporto del 2009 dell’Agenzia per i diritti fondamentali dell’Ue conferma che tale 

’essere semplicemente 

l’espressione di un’opinione. Tra gli intervistati per la preparazione del suddetto 

rapporto, un musulmano su tre ha affermato di avere subito discriminazioni e l’11% di 

vessazioni) almeno una volta nei dodici mesi precedenti l’indagine. I livelli più elevati 

Numerosi osservatori e molte organizzazioni, in particolare l’Assemblea parlamentare 

del Consiglio d’Europa,

dell’ostilità nei confronti dei musulmani in tutta Europa. 

“islamofobia” per descrivere tale fenomeno. 

ere inteso nel senso che l’Islam 

opinioni sull’Islam come su qualsiasi altra religione. È nel contempo importante 

l’affermare che le credenze o le pratiche religiose di alcuni gruppi specifici di 

state storicamente uno dei principali vettori dell’antisemitismo; e molte affermazioni 

che si sentono ripetere oggi riguardo all’Islam sembrano rient

la paura del terrorismo (in particolare dopo gli attentati dell’11 settembre 2001 negli 

ll’11 marzo 2004 a Madrid, del 7 

pure le preoccupazioni legate all’evoluzione demografica (incremento della 

all’immigrazione). Anche in molti partiti maggioritari si diffonde la demonizzazione 

dell’Islam, quando non diventa la norma. L’aumento dell’immigrazione musulmana in 

‘visibili’ e che l’Islam politico acquistasse maggiore peso, per cui molti europei sono 

ormai convinti che l’Islam di per sé sia radicale, militante e incompatibile con i valori 

nelle società europee come l’avevano fatto le precedenti ondate migratorie del 

–

Agenzia per i diritti fondamentali dell’Unione europea, 2009.

Islam, islamismo e islamofobia in Europa, Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa, rapporto, maggio 



Nell’ottobre del 2010, il Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa ha 

“associati a comportamenti razzisti, diretti

particolare contro persone originarie della Turchia, dei paesi arabi e dell’Asia 

”.

profondamente radicato che, nel 19° secolo, ha trovato un’espressione politica 

specifica nel contesto del nazionalismo basato sull’etnicità, associato a teorie razziste 

sull’evoluzione umana, ed è culminato nell’ideologia del nazionalsocialismo.

– l’Olocausto –

Un’indagine condotta nel 2009 in alcuni paesi europei dalla Lega antidiffamazione 

–

gli ebrei che operano nel settore finanziario di essere i responsabili dell’attuale crisi 

“troppo potere”

Nell’Europa occidentale, in generale, i gruppi tradizionali di estrema destra sono 

Nell’Europa orientale, i maggiori responsabili degli incidenti antisemiti segnalati sono 

 

one, e l’opinione generale sui cristiani è largamente positiva. Tuttavia,  

Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa, Human Rights Comment, 28 ottobre 2010.



č č, Direttore dell’ufficio delle istituzioni democratiche e 

dei diritti umani dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa 

“l’intolleranza e la 

nifestano sotto varie forme in tutta l’area 

”.

dell’intolleranza e dei pregiudizi, ma tendono ad aggravarli, in una spirale viziosa in 

 

d’Europa, si sono costituiti o hanno notevolmente ampliato il numero dei loro 

incoraggiandoli. L’ascesa di tali partiti e il loro impatto sulla politica dei g

ambienti liberali europei, facendo loro temere che “l’ democratico” dell’Europa 

Dall’Europa del Nord al Mediterraneo, assistiamo attualmente a 

un’ondata di populismo radicale

“tradizionali”, dell’Europa post

dalla crisi economica e dall’immigrazione

posizioni estremamente positive nei confronti di Israele). Nell’Europa occidentale, 

l’ostilità contro l’immigrazione è il loro tema comune. In numerosi paesi dell’Europa 

Tavola rotonda dell’OSCE ODIHR su “Intolleranza e discriminazione contro i cristiani: concentrar

sull’esclusione, la marginalizzazione e la negazione dei diritti”, marzo 2009.



orientale, l’ansia è canalizzata invece

Negli ultimi mesi, i partiti contrari all’immigrazione hanno guadagnato terreno, in 

“autoctona” contro l’immigrazione e la diffusione dell’Islam. Non sono ancora nella 

immigrazione o xenofoba, e ciò contribuisce, nell’opinione pubblica, a 

i che tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa si sono impegnati a 

settori: l’occupazione, l’alloggio, l’istruzione, i servizi sanitari e sociali, le azioni della 

immigrati e le persone la cui apparenza fisica denota l’origine straniera è 

notevolmente più elevato di quello dell’insieme della popolazione. 

dell’edilizia, che occupa quasi esclusivamente degli immigrati; un’altra causa può 

essere la politica dell’“ultimo assunto, primo licenziato”

nell’accesso all’occupazione, le organizzazioni non governative (ONG) attive nella 

l’occ



. I rapporti della Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza 

(ECRI) del Consiglio d’Europa notano con pr

di altri gruppi minoritari “visibili” resta

nell’accesso all’alloggio basata sull’etnicità, le ONG segnalano che certi comuni 

gruppi socialmente svantaggiati, e in particolare che le decisioni per l’assegnazione 

all’intolleranza, ma è ugualmente ritenuta un settore nel quale possono manifestarsi 

al sistema di previdenza sociale imponendo delle restrizioni all’accesso degli 

– ere l’erogazione dei 

la disponibilità di un reddito), la nazionalità, l’assenza di 

limitano ai servizi essenziali e d’urgenza, oppure la fanno dipendere da condizioni di 

complesse, che sono scoraggiati fin dall’inizio a fare valere i loro diritti. In realtà, fin 

dal momento dell’ingresso sul territorio di un paese,

praticamente in tutte le carceri europee. Eppure, la “questione della discriminazione e 

constatare che non le viene accordata l’importanza necessaria” secondo Sebastian 

e della ricerca scientifica francese). Aggiunge che “non 



possiamo biasimare uno Stato se un’azienda si rende colpevole di discriminazioni; 

zia”.

razzismo e l’intolleranza pongono in risalto che, almeno in certi paesi, la polizia non 

discorso dell’odio. Spesso rifiuta di registrare una denuncia o non lo fa in maniera 

Quasi tutti gli Stati membri, sotto la pressione dell’opinione pubblica, hanno

loro meglio per controllare l’immigrazione e limitarla a certe categorie di persone. 

e che difficilmente può conciliarsi con l’ambizione dell’Europa di 

difendere i diritti umani e lo stato di diritto. I migranti “clandestini”, “irregolari” o 

“senza documenti” conducono un’esistenza semiclandestina, per cui è difficile 

numerosi. Le indicazioni disponibili sulla base delle stime della Commissione dell’Ue 

permettono di osservare che, tra il 2005 e il 2007, i paesi dell’Ue hanno fermato circa 

dati per i paesi al di fuori dell’Ue, ma, almeno per alcuni di loro, le cifre sono molto 

percentuale dell’insieme dei migranti in situazione irregolare, è 

realtà dei “senza legge” nel senso più letterale del termine: poiché per loro la legge 

Nel contempo, la loro situazione di “illegali” li rende 



–

documenti, nell’industria del sesso. 

risultato che tali bambini sono anch’es

possono essere esclusi dai servizi sanitari e dall’istruzione. Un crescente numero di 

di violenza e in particolare dell’odioso crimine della tratta.

–

secondo dati del 2008, 355.000 provenivano da paesi dell’OSCE, e un crescente 

–

percepita dall’opinione pubblica, largamente incoraggiata dai mass media, come un 

enormemente da una persona all’altra e che esiste una vasta zona grigia tra un 

rifugiato politico “autentico” e un migrante economico “autentico”. Sfortunatamente, 

colpevoli (di presentare domande “false”) fino a quando non sono in grado di 

dimostrare la loro innocenza, e a ritenere che spetti senz’altro al richiedente l’onere 

Molti richiedenti asilo sono detenuti in attesa dell’esame della loro domanda, e molti 

di loro, anche se “in libertà” non sono autorizzati a lavorare e ricevono un importo 

–

per ammansire un’opinione pubblica condizionata a considerarli degli “approfittatori”. 

ono “liberi” di ritornare in patria, come se, prima ancora 

dell’esame della loro pratica, fosse già stata presa una decisione riguardo al suo esito. 

Anch’essi godono di una protezione legale estremamente limitata e sono vulnerabili 

casi, l’assenza di alternativa al trattenimento e la tendenza a imprigionare chiunque sia 



Anche le persone che hanno ottenuto il diritto di asilo, oppure un’autorizzazione di 

“volontariamente”, qualora il paese ospite ritenga che non sussistano più le condizioni 

che le avevano spinte a fuggire il loro paese d’origine. Tali considerazioni 

cresciuti nel paese ospite si trovano a essere rinviati nel “paese d’origine” di cu

la vita alle frontiere dell’Europa o nei centri di retenzione, nell’attesa dell’espulsione. 

Dal 1993, tale elenco (elaborato con l’assistenza di un grande numero di associazioni 

l’insieme di queste vittime. Tuttavia, è difficile non considerare tali infelici, o almeno 

una parte di loro, come vittime dell’assenza di una politica europea chiara, coerente e 

e alcuni di loro come vittime dell’applicazione 

Il termine “ghetto”, che storicamente si riferiva al quartiere ebreo in varie città 

Il termine “ghetto”, tuttavia, è solitamente utilizzato in un senso più peggiorativo, per 

Tipicamente, un ghetto è un quartiere degradato all’interno di una città, con alti tassi 



“autoctona”, se per caso vi penetrano, non si sentono in 

dell’Europa occidentale e contribuisce notevolmente ad alimentare i sentimenti di 

“parallela”

progressivamente a “colonizzare” sempre più numerosi quartieri della città –

l minimo ogni vero contatto sociale con quest’ultima.

L’emergere di società parallele ha non poche conseguenze pericolose. Anzitutto, le 

nuova classe media, più istruiti, cresciuti in una società chiusa che si trova all’interno 

di una società aperta, si indignano sempre di più per l’assenza di una mobilità sociale 

di una sorta di “schizofrenia culturale”. Sono queste le 

Come è ovvio, tale isolamento contribuisce ad aumentare l’alienazione tra la comunità 

“vivere insieme”. Qualsiasi seria politica di integrazione, che sia o meno il risultato di 

politiche “multiculturali” deliberate, deve certamente avere come obiettivo di 

6. L’estremismo islamico

Sebbene l’Islam sia presente in Europa da molti anni, gli attentati terroristici dell’11 

il più recente all’aeroporto di  

Domodedovo nel febbraio 2011), hanno fatto nascere nella mente della gente l’idea 

che il terrorismo sia una caratteristica dell’Islam. Si sente spesso persino affermare  

che “non tutti i musulmani sono terroristi, ma quasi tutti i terroristi sono musulmani”. 



Le statistiche ufficiali prospettano un’immagine completamente diversa della 

situazione. Un rapporto di Europol del 2009 conclude che “il terrorismo islamico è 

rado il fatto che l’Ue sia 

nell’Ue”; un anno dopo, lo stesso rapporto notava che 

grande numero di vittime negli Stati membri dell’Ue, “il numero di arresti legati al 

regolare tendenza alla diminuzione registrata a partire dal 2006”.

Tuttavia, l’impatto del terrorismo non si può misurare unicamente basandosi sul 

islamico, che si sentono alienati e odiano l’occidente. Alla luce di tali cr

Il numero elevato di vittime causate da un piccolo numero di attentati all’inizio 

dell’ultimo decennio e i ripetuti avvertimenti relativi a possibili nuovi at

–

–

a vedere nell’Islam radicale o militante una delle minacce più importanti per la 

sicurezza. L’esistenza di un estremismo islamico –

l’organizzazione di complotti terroristici reali o l’esplicita incitazione alla violenz

ma anche dei gruppi e dei predicatori che denunciano i valori dell’occidente e invitano 

alla “jihad” (termine spesso tradotto, anche se talvolta erroneamente, come “guerra 

santa”) –

sulmani in Europa, non foss’altro perché rinforza, e sembra giustificare, la paura e 

essere “sommersi” da un afflusso 

l’opinione pubblica ha l’impressione che non han

minacce. Gli Stati subiscono quindi una pressione costante per rafforzare l’efficacia 

dei controlli sull’immigrazione e per tenere sotto stretto controllo i terroristi potenziali 

SAT 2010,  Situazione del terrorismo nell’Ue e Rapporto sulle tendenze, 2010.



proprie scelte è l’essenza stessa di quanto la sicurezza deve proteggere. Per quanto la 

anch’essi liberi e al sicuro, ci sono molte probabilità che aumenti il numero degli 

sforzi per ridurre l’immigrazione, hanno cominciato a 

degradanti (CPT) ha constatato che tali condizioni “

”. Certi Governi o enti locali hanno 

e incoraggiato i pattugliamenti di milizie cittadine per aiutare a ricercare i “criminali”; 

e hanno introdotto delle “procedure accelerate” per 

dell’uomo.

peggiori. In occasione della prima Conferenza dei ministri del Consiglio d’Europa 

“

d’Europa, con particolare riferimento alla giurisprudenza della Corte europea dei 

diritti dell’uomo”. Tuttavia, tali misure non incidono soltanto sulla libertà di 

atti di terrorismo, prima dell’incriminazione, e sono stati e

internazionale. Due indagini condotte dall’Assemblea

d’Europa in merito al programma relativo ai prigionieri di alto valore (HVD), istituito 



dall’Amministrazione americana dopo gli attentati dell’11 settembre, hanno rivelato 

l’esistenza di una “ragnatela” mondiale tessuta dalla CI

“extraordinary renditions” ha comportato numerose gravi violazioni dei diritti umani. 

Consiglio d’Europa, malgrado siano vincolati al rispetto 

dei diritti dell’uomo.

8. Un potenziale conflitto tra “libertà religiosa” e libertà di espressione 

suscitando seri dibattiti, al momento del “caso Rushdie” nel 1989, quando numerosi 

musulmani, anche tra quelli che non aderirono alla fatwa pronunziata dall’Ayatollah 

nei confronti della religione cristiana). L’ondata di proteste fu essenzialmente 

scatenata dal risentimento e dall’amarezza dei membri di una minoranza svantaggiata 

per l’apparente disprezzo dimostrato dalla maggioranza nei

estendere la portata delle leggi “sull’incitamento all’odio religioso”, fatto considerato 

gesto deliberatamente provocatorio. In effetti, l’opinione generale, anche tra i 

musulmani, era stato fatto notare che l’articolo 10 della Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo, relativo alla libertà di espressione, fa seguito all’articolo 9, relativo 

lla “libertà di pensiero, coscienza e religione”; tale argomentazione, tuttavia, non era 

ture potesse impedire a chiunque, in virtù dell’Articolo 9, “di manifestare la 

propria religione o il proprio credo mediante il culto, l’insegnamento, le pratiche e 

l’osservanza dei riti”. (È stato inoltre rilevato che molti di coloro che invocavano la 



un’importante minoranza o di provocare atti di violenza. Il presunto conflitto tra 

libertà di espressione e libertà di religione, e l’assenza di un consenso su come 

quindi realmente alcuni tra i valori più preziosi dell’Europa.

1. L’insicurezza

ti e le sue contraddizioni, l’Europa fa 

Knock: “La salute è uno stato precario, che non lascia presagire nulla di buono.” La 

ricchezza dell’Europa è lungi dall’essere ben ripartita, per cui molti europei provano 

vincono la guerra della concorrenza sui mercati dell’esportazione, attirando gli 

dei nuovi nel “Sud mondializzato”. Gli europei sanno che la loro società sta 

2. L’immigrazione



Mentre le difficoltà economiche e l’insicurezza tendono ad acuire la competizione tra 

molto scarse, oggi si avverte una netta tendenza in numerose regioni dell’Europa a 

“immigrati”

o sugli “immigrati” e i richiedenti asilo). Nel 

prendere in considerazione sia la realtà dell’immigrazione verso l’Europa, che i vari 

L’emigrazione verso i paesi europei e soprattutto quelli dell’Unione europea ha avuto 

una rapida progressione in questi ultimi vent’anni, per un insieme di fattori, tra cui in 

particolare l’aumento globale della mobilità, agevolata dalla facilità degli spostamen

comunismo in numerosi paesi dell’Europa orientale e i violenti conflitti, aggravati 

dall’instabilità nell’Europa del Sud Est e in altre regioni. Inoltre, l’apertura 

dell’Unio

e 2007, ha facilitato l’integrazione economica e la libera circolazione della 

manodopera, che ha portato a un significativo aumento dei flussi migratori all’interno 

dell’Europa, soprattutto dall’Est verso l’Ovest

Si stima quindi che gli immigrati che vivono oggi in Europa e nell’Asia centrale siano 

ti rappresentano l’8.7% del totale 

Tutte le regioni d’Europa hanno assistito a questo aumento della popolazione 

migrante dal 2005, ma è l’Europa del Sud che ha visto giungere i flussi più numerosi,  

all’estero è compresa tra 100.000 e 1 milione, 30 sono in Europa. Ad Amsterdam, 

Bruxelles, Francoforte e Londra, le persone nate all’estero rappresentano oltre un 

L’impatto sull’occupazione

di universitari, l’immigrazione ha un impatto molto limitato 

sull’occupazione della popolazione locale, ma può avere un certo effetto 

sull’occupazione dei giovani, nei settori in cui i datori di lavoro preferiscono degli 

ionali, poiché “generalmente, hanno più voglia di 

lavorare”. Per questo, alcuni hanno potuto concludere che “per quanto chiaramente 

l’immigrazione rappresenti un vantaggio per i datori di lavoro, un’immigrazione che 



l’economia nel suo insieme”.

suggeriscono che “visto che l’immigrazione contribuisce all’espansione dell’insieme 

dell’economia, non ci si può attendere che 

certo punto, sono il segno di un mercato del lavoro e di un’economia sani.

incoraggiare l’immigrazione di manodopera su larga scala”.

In altri paesi, in cui l’immigrazione è più recente, si constata una maggiore 

settore nel quale è anche fortemente aumentata l’occupazione degli spagnoli 

In generale, gli studi sull’impatto dell’immigrazione sui salari e sulle opport

ingannevoli, ma nel complesso giungono alla conclusione che l’incidenza è modesta. 

ampiamente dimostrata l’esistenza di pregiudizi e di discriminazioni all’interno del 

“Lo scopo principale di una politica dell’immigrazione, dal punto di vista del mercato del lavoro, è quello di 

permettere l’assunzione di manodopera qualificata, al fine di creare nuove opportunità occupazionali per i 

lavoratori autoctoni” (Süssmuth, 2001: 



visto che il sistema li ha bollati come "illegali”, privandoli dei mezzi legittimi per 

sovvenire ai loro bisogni e a quelli della loro famiglia. In altri casi, l’elemento 

i criminalità e un’elevata 

città, che diventano dei “ghetti”, dove la presenza di un gran numero di “immigrati” o 

–

permetterselo si trasferiscono altrove, rafforzando così la caratteristica “etnica” di tali 

quartieri, e l’idea che la criminalità sia legat

ricerca di un’occ

la regola “ultimo assunto, primo licenziato”, gli immigrati sono il gruppo di 

registrando il più forte calo dell’occupazione, in 

Dopo avere contribuito in maniera significativa all’economia nazionale, quando la 

sull’occupazione dei cittadini nazionali 

In definitiva, buona parte dell’ostilità dell’opinione pubblica nei confronti degli 

ritengono naturalmente che, poiché contribuiscono all’economia nazionale, devono 

economiche. Ebbene, la maggioranza “del posto” in ogni paese cerca, coscientemente 

diritti sociali, o almeno di ridurne l’accesso a tali servizi, nel convincimento istintivo 

che debbano in primo luogo essere soddisfatti i bisogni dei “cittadini nazionali”. P

questo, reagiscono alle richieste dei “nuovi arrivati”, accusandoli di “sfruttare i 

contribuenti” o di “essere degli scrocconi, che vivono alle spalle degli abitanti del 

paese”, e/o di non essere completamente leali nei confronti del paese di accoglienz



3. Un’immagine distorta delle minoranze nei mass media e degli stereotipi 

È indubbio che l’insicurezza economica, associata all’insicurezza fisica dinanzi a 

un’immigrazione su larga scala gi

proporzioni attuali in Europa senza l’intervento dei mass media, molti dei quali, in 

alimentando l’allarmismo, riferendo su episodi o “scandali” veri o presunti in materia 

scandali e di permettere l’ingresso nel paese a troppi stranieri. 

La stampa scritta e audiovisiva ha contribuito notevolmente a rafforzare l’impressione 

“ ” 

. 

accolte con particolare favore dall’opinione pubblica, p

.

“lassismo nei confronti della criminalità” o dell’intenzione di “spalancare le porte” a 

sospetti visibilmente “stranieri” o appartenenti a minoranze, rispetto a foto di persone 

con una fisionomia “locale”; che i reati commessi da immigrati o da membri di 

di “vecchia generazione” ottengono maggiore spazio 

nei media rispetto a quelli commessi all’interno dello stesso gruppo etnico; che la 

criminalità all’immigrazione negli anni in cui sono previsti numerosi appuntamenti 

dell’opinione pubblica. 



I media hanno pertanto enormi responsabilità nel costruire e trasmettere l’immagine 

dell’altro, e in partico

dell’esattezza, senza parlare della visione “equilibrata”, del contesto o di un’analisi 

“conversazione nazionale”.

Il problema non si limita in ogni modo ai media “tradizionali”, quali i giornali, la 

Web per diffondere propaganda razzista o xenofoba e per incitare all’odio, al punto 

dell’odio e contribuisce in modo significativo a creare ansie e paur

l’effetto leva di tecnologie quali i blog e i video sharing per promuovere i propri 

Secondo il “Rapporto sull’odio digitale”, pubblicato nel 2010, gli effetti di Internet 

nel 2009 sono stati più deleteri del 20%, dato l’uso dei social network da parte di 

esempi più positivi dell’utilizzo dei mass media, vecchi e moderni. Si veda la sezione 

Infine, se l’Europa sta reagendo in modo difensivo e convenzionale alle sfide del XXI 



formulare una chiara visione del futuro dell’Europa e una strategia convincente da 

ente contribuisce ad aggravarla e spiega senza alcun dubbio l’attrazione 

passo falso per passare all’attacco, danno l’impressione di credere che la loro unica 

speranza di mantenersi al potere sia quella di seguire l’opinione pubblica, piuttosto di 

Il modo in cui trattano la politica dell’immigrazione ne è una chiara conferma. Non 

c’è probabilmente in Europa nessun capo di Stato o di governo che non sia 

dall’es

chiaramente la situazione all’opinione pubblica e dovrebbero insistere sull’importanza 

contempo risposte convincenti alle preoccupazioni reali e legittime dell’opinione 

dell’opportunismo raramente si è rivelata valida sul lungo p

breve termine. Quando si propongono certe politiche, si deve sapere che l’elettorato 

tende ad affidarne l’attuazione a quelli che le difendono per reale convinzione.





–

nell’accettare alcuni principi fondamentali, qui di seguito esposti.

tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa abbiano convenuto

la Convenzione europea dei diritti dell’uomo e che ciascuno di loro esiga dai 

’elaborazione delle leggi, a titolo individuale, e, se scelgono 

possibilità di esprimersi al momento dell’elaborazione delle leggi. Tutti

–

per i cittadini dell’Unione europea residenti in uno Stato membro diverso dal 

e non in virtù della cultura, dell’etnicità, della 

dell’identità di un gruppo o di una convinzione religio



–

–

rendere obbligatoria un’uniformità culturale della popolazione. Come 

hanno l’obbligo di rispettare la legge, imparare la lingua ufficiale del paese (o 

l’Islam, né nessun’altra religione dovrebbe essere considerata 

incompatibile con i valori europei. Nessuno di noi ha un’unica identità, ci 

rso in funzione del contesto. Gli americani “con 

un trattino” –

affermano con orgoglio il loro legame con il paese o la regione d’origine della 

–

immaginare degli “europei con un trattino”?

costituzionali nazionali, l’esatta portata delle regole e dei valori che devono 

accettati come cittadini, a prescindere dall’identità che scelgono di attribuirsi, 

esercitare al meglio la propria cittadinanza e per “vivere insieme” non soltanto 

Convenzione europea dei diritti dell’uomo, mentre il secondo aspetto riguarda 

enti quali il “mutuo rispetto”, che sono certamente importanti, ma devono 

determinata in modo oggettivo. L’onere della prova dovrebbe sempre spettare 



dei diritti dell’uomo. Possono verificarsi ca

–

influenzato dall’opinione pubblica o da quanto sono convinte che l’opinione 

applicare. Anche le migliori leggi non servono a nulla, se l’opinione pubblica 

meglio assieme, nell’Europa del XXI secolo, non occorra tanto la coercizione, 

l’esistenza delle leggi, hanno il diritto di chiedere alle autorità di compiere uno 

–

–

legge e all’uguaglianza di accesso all’istruzione e all’occupazione, nonché a 

un’uguaglianza giuridica per permettere agli immigrati o ai membri delle 



particolare nei settori della scuola materna e dell’istruzione obbligatoria e 

d’Europa. Esiste sempre il rischio che persone di una 

comunità, vivendo un’esistenza essenzialmente ripiegata su di sé, e che 

ricerche e i risultati elettorali in molte regioni d’Europa hanno dimostrato che 

“comunità” vivono esistenze essenzialmente separate, e che sono invece meno 

veramente affermare di “vivere insieme”.

iritto umano fondamentale. Ai sensi dell’Articolo 10 della Convenzione 

europea dei diritti dell’uomo, l’esercizio di tale diritto “comporta doveri e 

responsabilità”, e pertanto “può essere sottoposto alle formalità, condizioni, 

giudiziario”. Delle persone devote e profondamente credenti n



delle dichiarazioni tendenti a creare o a rafforzare dei pregiudizi nell’opinione 

–

o godono di un accesso privilegiato all’opinione pubblica abbiano l’obbligo di 

l’opinione pubblica non deve essere portata di norma dinanzi ai tribunali, deve 

: Riconosciamo che, in certe situazioni, l’applicazione di tali principi non è 



parte da quanto ci è stato inculcato nella nostra infanzia. L’ambiente familiare può 

questo senso non è meno importante il compito svolto dall’istruzione scolastica. 

L’istruzione ha un ruolo evidente ed essenziale da svolgere per preparare gli individui  

– –

trovare un’occupazione e a partecipare in vari modi alla vita della società. Oltre a tale 

compito, l’istruzione dovrebbe ugualmente dotarli delle conoscenze necessarie sul 

della società. Se non riesce a svolgere tale compito, l’assenza di queste conoscenze è 

–

rischiano l’abbandono scolastico o di essere attratti dalla delinquenza –

di un’attenzione particolare.

d’Europa “Vivere insieme in pari dignità”

sviluppare tali competenze, ma l’educazione informale e i programmi di formazione 

durante tutto l’arco della vita possono anch’essi rivelarsi un importante strumento per 

un’istruzione appropriata, che possa aiutarli a realizzare il loro potenziale e a 

. Lanciato dai Ministri degli Affari esteri del Consiglio d’Europa in occasione della loro 118ª sessione 



orare l’integrazione scolastica dei bambini di recente immigrazione, fornendo 

l’età della 

è un’esper

Créteil (alla periferia di Parigi) dal laboratorio “J Pal” dell'ESCP (Scuola Superiore di 

Commercio di Parigi). L’obiettivo era di mostrare come i risultati degli allievi possono 

seguiti e confrontati i risultati nel corso dell’anno scolastico 2008

, i genitori erano invitati a incontrare l’equipe dei docenti. Erano previsti degli 

insegnanti. Sono state organizzate da tre a cinque riunioni di questo tipo nel corso dell’anno, 

che hanno richiesto un investimento non troppo elevato (circa  € 1.500 all’anno per ogni 

e di partecipare all’esperimento, che per quelli che si sono inseriti in 

l’ann

Campi giovani per la pace organizzati dal Consiglio d’Europa 

Dal 2004, il Consiglio d’Europa organizza ogni anno dei campi per la pace

riguardanti la risoluzione dei conflitti, l’educazione ai diritti dell’uomo e il dialogo 

lio d’Europa agli Stati membri relativa 

alla promozione dell’integrazione dei bambini di migranti e di origine immigrata, febbraio 2008.

sono adoperati o si stanno attivando per promuovere il “vivere insieme”, e che potrebbero servire da modello.

– Educazione, Cultura e Patrimonio, Gioventù e Sport, Consiglio d’Europa, Madrid, 



, Israele e i territori posti sotto l’autorità palestinese, dalle parti Nord e 

Sud di Cipro, dall’Armenia e dall’Azerbaigian. In quasi tutti i casi, i partecipanti hanno potuto 

come loro “al di là dei muri di divisione tra le comunità”. I campi riuniscono infatti giovani

apprendimento molto intenso in un tempo molto breve. Sono obbligati di vedere “l’altro” –

–

può essere un’esperienza dolorosa, e anche destabilizzante. Per questo, è essenziale che 

l’approccio pedagogico sia molto attento e condotto con sensibilità.

Trent’anni or sono, il ricerca

la sua influente opera sul nazionalismo “comunità immaginate”. È vero che qualsiasi 

“immaginata” dai suoi me

dai mass media, che hanno quindi un’enorme responsabilità, insieme a quelli che vi 

“1. Dire la verità – ricercare l’esattezza dei fatti e controllare e ricontrollare; capacità di 

anticipare la possibilità di un errore; stabilire l’autenticità dei fatti ponendo domande, 

–

fuorvianti, rifiutare i termini peggiorativi, lasciare spazio per l’espressione di opinioni 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, fatto salvo lo status del Kosovo



–

giornalismo.”

sostenuta dall’

comunità rom, ogni volta di un diverso paese. È l’unica serie di documentari in tutta Europa 

canali televisivi europei. “Avremmo bisogno che un grande paese rappresentasse i nostri 

voce in questo settore”, ha dichiarato al Gruppo Katalin Bársony, direttrice della fondazione. 

membri del Consiglio d’Europa. Descrive il proprio lavoro come una “lotta quotidiana per 

aperti a questo nuovo tipo di narrativa”. Ha suggerito di compiere sforzi per seguire 

punto anche nel Regno Unito). Ha inoltre sottolineato l’importanza di convincer

– direttori, alti dirigenti e responsabili dell’organizzazione di noti festival 

istituito dall’Alleanza delle Civiltà

notizie, all’analisi e ai dibattiti, i giornalisti e i redattori possono svolgere un ruolo positivo 

Informazioni fornite da Jorge Sampaio, Alto Rappresentante per l’Alleanza delle Civiltà delle Nazioni Unite 



nella riduzione delle tensioni transculturali e permettere l’asc

le osservazioni del Papa sull’Islam), con un livello di conoscenza e di discernimento tale da 

globalizzazione, l’integrazione, il diritto, ecc.

2. fornire a tali esperti un’adeguata formazione in materia di rapporti con i mass media, per 

3. sollecitare, tradurre e pubblicare dichiarazioni e articoli che riportano l’opinione di 

rtner della società civile e organizzazioni dei media, l’Alleanza produce tali articoli  

cui l’esclusione li rende più vulnerabili allo sfruttamento e dispongono di pochi mezzi 

–

–

possono svolgere un ruolo importante nell’assistere i lavoratori senza documenti, 



sono organizzate dall“alto”, ossia dipendono da organismi ufficiali o statali, ma lo 

–

differenziate, le difficoltà di “vivere insieme”, e il futuro dei valori europei –

politici e opinionisti in Europa. La società civile spesso stabilisce l’ordine del giorno 

dell’odio, alle politiche xenofobe e di estrema destra. La società civile contribuisce ad 

discriminazione. Inoltre, la società civile è in grado di mobilitare l’opinione pubblica 

–

–

ntroparti all’interno della popolazione locale? Chi difenderà la diversità e i valori 

misure destinate a migliorare l’integrazione a livello locale, grazie a un’istituzione culturale 

kulturę i obyczaje innych narodów (“Incontro con la cultura e gli usi e costumi di altri paesi”), 

L’entrata è gratuita e tutti sono ben



che le specificità culturali, e di eliminare certi stereotipi comunemente diffusi, quali “gli 

desi sono freddi” o “gli inglesi sono flemmatici”. Non c’è censura, né preferenza di un 

paese rispetto a un altro: “Incontriamo tutti, anche se può sembrare controverso.” Poco dopo 

la serata dedicata a Cuba, c’è stata quella sulla Colombia. È stata invitata la Cina, e dopo è 

toccato a un gruppo che chiedeva l’indipendenza del Tibet. La serata dedicata a Israele, 

polizia intorno ai locali. Alla riunione dedicata all’Iran, le discussioni sulle discriminazioni 

L’Associazione degli ufficiali di polizia rom europei (Faerleo)

con il sostegno dell’

da poliziotti ungheresi di origine rom e non rom, fin dall’inizio ha usufruito del sostegno 

Si prevede l’adesione di altri paesi

L’associazione aiuta a combattere direttamente la discriminazione, ma promuove inoltre 

l’istruzione e l’occupazione dei rom, il

polizia. Promuove la parità di opportunità all’interno delle forze di polizia ungheresi e di 



 poliziotti di origine rom all’interno delle forze di polizia







facilitando in tal modo l’integrazione della mino







–

La sua campagna “Hope not hate” vuole mobilitare quanti sono opposti alla “politica 

dell’odio”, promossa dal British National Party (BNP) e dalla English Defence League 

iniziative all’interno delle comunità –

disperazione. Combattono d’altra parte le dicerie e le menzogne diffuse dal BNP e dai suoi 

è un’organizzazione non governativa fondata nel 1995 per sostenere 

l’insediamento di 484 famiglie che si erano rifugiate in Serbia dopo l’operazione “Tempesta’ 

dell’esercito croato nella Krajina. Da allora, ha lavorato in oltre una settantina di città della 

Serbia e ha assistito più di 100.000 persone. L’assistenza diretta è stata progressivamente 

sità e l’uguaglianza dei diritti. Per esempio, grazie al programma “Noi 

e gli altri”, ha incoraggiato i giovani a raccogliere oggetti e testimonianze presso i loro 

i “nuovi arrivati” e i rappresentanti di diversi gruppi etnici avevano arricchito culturalmente 

–

anziane, cercando tra le foto di famiglia, consultando libri e giornali d’epoca.

’intolleranza e la discriminazione si manifestano per motivi religiosi, spetta 

– il Cristianesimo, nella maggior parte dell’Europa–

–



cilio Vaticano II, negli anni ’60, la chiesa cattolica romana–

ive, giudicate materialiste ed “empie”. 

culti minoritari, in particolare l’Islam, hanno cercato di promuovere punti di vista 

moderni e liberali all’interno della loro comunità, sia nel loro proprio interesse, che 

–

debba essere considerata un’organizzazione 

Si descrive come “un’iniziativa importante della società civile”, ma anche 

come “la prima rete in Europa di professionisti musulmani”.

cerca di correggere sia l’immagine negativa dell'Islam che prevale nella società europea in 

di Salisburgo, si pone l’obiettivo di rappr

influenza all’interno di reti professionali, politiche e sociali. Favorisce inoltre l’impegno dei 

Questa “rete delle reti” favorisce una serie di progetti, al









dell’informazione, nel mondo degli affari e della finanza, dei mass media, del

6. Le celebrità e i “modelli di comportamento”

. È un problema per numerosi musulmani in Europa. L’attuale discorso sull’“Islam” li 



e al di fuori del campo d’azione dei gruppi qui menzionati. Numerosi 

giovani abbandonano il sistema scolastico disillusi dall’istruzione oppure, soprattutto 

al momento dell’adolescenza, si ribellano. È ben vero che una parte di loro si 

ggi famosi del mondo dello sport e dello spettacolo godono di un’intensa 

l’occasione di compar

possono servire da modello per il loro gruppo d’origine, mostrando che vale la pena di 

egrarsi, e possono inoltre migliorare l’immagine del loro gruppo agli 

occhi della maggioranza o della società di “accoglienza”, mostrando che le persone 

ı –

Akın

60° Festival cinematografico di Cannes. Akın non ha mai rinnegato le sue origini turche e ha 

–



gioca nella squadra inglese di prima divisione l’

del Consiglio d’Europa “Dite No alla discriminazione”: “Vo

campagna contro la discriminazione,” ha dichiarato, aggiungendo che: “il calcio offre a ogni 

È così che dovrebbe essere anche nella vita.” 

L’attivo sostegno di Arshavin ha confermato la fama dell’Arsenal, che si distingue tra le 

d’Europa

–

membro del suo Consiglio di amministrazione, che il sito internet descrive come “la prima 

”. Ci ha raccontato che la sua 

identità musulmana. “Personalmente, ritengo che la mia identità è plurima. Quando ero 

giovane, l’Islam rappresentava solo una parte della mia identità e non potevo immaginare che 

orientale. Lo devo in parte alla mia vita in Europa e per questo vorrei ringraziare l’Europa di 

avermi aiutato a prendere coscienza della mia identità.” L’Avv. Arslan è venuta ad Istanbul 

preso all’aeroporto, l’autista le ha detto, “Ah, Vedo che Lei viene dall’Europa”.

–

ancora risolti, come lo dice lo stesso Özdemir: “Alcuni tedeschi pensano che se uno si chiama 

o.” Confessa anche che incontra problemi da entrambe 

le comunità: “Alcuni turchi dicono che, se mi chiamo Cem Özdemir, devo stare dalla parte 

termini etnici.”



molti berlinesi tra i 20 e i 30 anni. Spiega l’evoluzione: “I miei genitori mi hanno raccontato 

imprenditori. Cem Özdemir mostra ai tedeschi che ci si può integrare nella società tedesca.” 

–

d’Europa re presso l’Alto 

Consiglio francese dell’integrazione, funzione che gli consente di difendere i calciatori 

Consiglio d’Europa intitolato “Sport e discriminazione: la prospettiva dei media”. Nello 

: “Educazione contro il razzismo”.

 

–

ontà del Consiglio d’Europa per l’infanzia e l’educazione nell’ottobre 2000. Nei 

suoi libri per l’infanzia, quali 

re ai bambini l’idea 

 

gli scambi sono sempre stati il principale motore dell’economia e del progresso 

culturale. Il latino e le lingue neolatine non sono le uniche in cui i termini “città”, 

“cittadino”, “civile” e “civiltà” hanno la stessa radice.

ccesi dibattiti sul “multiculturalismo” a livello nazionale 

diverse viene vissuta quotidianamente, con tutto l’entusiasmo e la fervida creatività, 

elemento vitale nella formazione dell’identità –



possibilità, alla coesione sociale dell’insieme della città. Pertanto, gli enti locali e 

religiose o culturali. “Vivere insieme” significa interagire, e perchè ciò avvenga in 

minoranze, e queste devono accettare certe “regole del gioco” e responsabilità locali, 

del Consiglio d’Europa sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a livello 

amministrativi e “autoctoni”), con vantaggi non solo per i cittadini stranieri, ma anche 

e richiede la partecipazione di tutti i residenti nell’ente 



merosi gli abitanti “di pura origine svizzera” che 

temono l’immigrazione, ritenendo che possa diluire i loro valori nazionali; secondo loro, è 



 un Comitato per l’integrazione degli stranieri, con 40 membri, che opera come ente 

Il cantone incoraggia, ma non obbliga, i residenti a imparare il francese. L’apprendimento 

della lingua è visto come il risultato dell’integrazione sociale e culturale, e non come una 

condizione per l’integrazi –

–

(“Neuchâtel è tua”), condotta l’anno precedente, che ha avuto un grande successo e ha attirato 

enerale dell’occupazione nel cantone è soddisfacente, grazie in parte al 

dell’integrazione dei lavoratori, che è al centro di numerosi progetti locali. 

intensive per consentire l’inserimento scolastico dei bambini immigrati con un corso 

“mediazione interculturale”. Per i genitori vengono organizzate sessioni di informazione ed è 

stata creata una classe “di transizione” per alunni che hanno superato l’età della scuola 

dell’obbligo, ma che hanno bisogno di migliorare le loro conoscenze linguistich

L’ufficio del Delegato per gli stranieri offre un servizio di mediazione ai singoli o ai gruppi 

. Nel 2008, il Consiglio d’Europa ha lanciato il programma “Città interculturali” 

città in varie parti d’Europa, ma la rete è ora aperta non solo a nuove città europee, ma anche a città di altre parti 

tra le varie comunità, e tutte partecipano allo sviluppo economico e sociale, c’è meno violenza, e il PIL è più alto 

http://www.coe.int/t/dg4/cultureheritage/culture/Cities/Default_en.asp


nord dell’Italia (Emilia Romagna), ha una più alta 

attuali priorità politiche sono i programmi di formazione per sostenere l’integrazione 

culturali, al fine di promuovere un modello di crescita che eviti l’esclusione sociale e 

è guadagnata la reputazione di “città aperta, sicura e collaborativa”. Le sue politiche educative 

dell’edilizia abi

tematiche dell’infanzia, e ha proposto un parlamento dei bambini come progetto pilota 

Con il festival annuale Mondinpiazza e un evento sportivo “Due calci al razzismo” la città 

ottenuto risultati particolarmente incoraggianti nel miglioramento dell’accesso al sistema 

d’azione dettagliato e informazioni pubbliche sui risultati ottenuti. In collaborazione con le 

organizzati eventi estivi per insegnare l’italiano agli alunni delle scuole secondarie che non 



dell’amministrazione comunale, della polizia, del

oggi) formata da nove membri, e si è concluso che il problema maggiore dell’intero 

€1





–

mentre all’inizio questa stessa scuola aveva addirittura rifiutato l’iscrizione di bambini rom 

alunni, e dei bambini rom frequentano il programma prescolastico con l’aiuto di un assistente 

Tillburg è una città del sud dell’Olanda con oltre 200.000 abitanti, il 23% dei quali non sono 

L’esperienza di Tilburg nel trattare le questioni relative ai migranti o alle persone di origine 

nell’autunno 2010, come lo ha spiegato il sindaco Berend de Vries al Gruppo,

intitolato “Tutti residenti di Tilburg”: invece di trattare la disoccupazione, l’abbandono 

“Il principio guida di questo nuovo approccio” ha aggiunto de Vries, “è che la respons

a viene all’ufficio informazioni per le 

ancora talvolta, essere inviato al servizio per l’integrazione. Nel contempo, anche i servizi e le 

continueremo a prendere in considerazione anche l’origine etnica. D’altro c

direttamente sui problemi. Il consiglio comunale ed i suoi partner (servizi per l’alloggio, 

–

immediatamente l’intervento. 



“

.”

tilizzare l’istruzione per promuovere la sensibilizzazione nei confronti della 

fornire un’assistenza specifica alle persone svantaggiate dal punto di vista 

d’origine;

l’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, l’Organizzazione 

te, in particolare tramite l’Alleanza 

nell’aiutare gli europei a vivere insieme sono l’Unione europea e il Consiglio 

d’Europa, specialmente attraverso la sua Corte dei diritti dell’uomo.

Negli ultimi vent’anni, l’Unione europea ha svolto un ruolo sempre più importante nel 



anni numerosi documenti politici sull’immigrazione, l’inclusione, l’integrazione e la 

raggiungere un’intesa sull’inclusione dei rom si sono intensificati dall’autunno 2010, 

quando numerosi Stati dell’Europa occidentale hanno cominciato a ricorr

espulsioni su vasta scala di rom che erano emigrati dall’Europa orientale a quella 

occidentale dopo l’entrata dei loro paesi d’origine nell’Ue nel 2004 e 2007. La 

strategia “Europa 2020” della Commissione ha già fissato obiettivi per gli Stati 

in due settori: l’istruzione (il 90% dei bambini rom dovrebbe completare 

l’istruzione elementare) e l’occupazione (il 75% dei rom in età lavorativa dovrebbe 

presentare i loro piani d’azione su questa questione entro otto mesi, e a giugno la 

Commissione dovrebbe presentare una nuova Comunicazione sull’integrazione. 

il Consiglio d’Europa, che ha commissionato il nostro rapporto, la 

l’intolleranza (ECRI).

dell’uomo,

dei diritti dell’uomo e tratta i ricorsi presentati contro uno Stato contraente da parte di 

Il Consiglio europeo (da non confondere con il Consiglio d’Europa!) è il nome attribuito alle riunioni regolari 

dei leader politici di tutti gli Sati membri dell’Ue. La Commissione Europea è l’organo esecutivo dell’Un

Il Gruppo ha ascoltato l’intervento di Vincent Berger, giureconsulto della Corte, alla sua riunione a Bruxelles il 

Consiglio d’Europa, marzo 2010.



gruppo minoritario particolare, come ad esempio l’identità “etnica”. Generalmente, ha 

che vietano la discriminazione. La Corte ha inoltre riconosciuto che l’identità etnica è 

un elemento essenziale che fa parte integrante dell’identità di un 

lo Stato ha l’obbligo di indagare e perseguire gli autori di violenza ai danni dei rom, 

In alcuni casi riguardanti condanne per istigazione all’odio nei confronti delle 

comunità di recente immigrazione e del bisogno di mantenere l’ordine pubblico. In 

– –



nell’esprimersi in pubblico, evitino commenti che possano fomentare l’intolleranza.

Le sfide dell’immigrazione

La maggior parte della giurisprudenza della Corte sui “migranti” può essere divisa 

affermano che l’espulsione li esporrebbe all

casi riguarda spesso un rifugiato che non è riuscito a ottenere l’asilo ai sensi della 

decisioni da parte delle autorità dell’immigrazione di esp

rimanere con altri membri della famiglia o di rifiutare loro l’ingresso ai fini del 

dell’espulsione, nonché altri problemi legati alla vita priv

all’istruzione quando i bambini sono costretti a seguire il genitore espulso; 

discriminazione, quando le norme sull’immigrazione sembrano trattare alcuni gruppi 

pongono altri problemi riguardanti i diritti sociali dei “migranti”, la loro capacità di 

pongono in materia di diritti umani nel contesto del “vivere insieme” e il ruolo 

ruciale svolto dalla Corte, che è spesso l’ultima via di ricorso per coloro i cui diritti 

sono stati violati, nonché dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, la cui 

no l’obbligo di rispettare la legge e dovrebbero 

momento dell’elaborazione di tali leggi. Tutti gli Stati dovrebbero quindi 



Incoraggiamo tutti gli Stati membri del Consiglio d’Europa che non l’avessero 

dell’Unione europea che risiedono in uno Stato me

ravvisino la necessità, le ingiurie verbali e a correggere l’immagine distorta di  

responsabilità particolare in questo campo e hanno l’obbligo di presentare 

all’opinione pubblica, ogni qualvolta possibile, le credenze, le culture e le 

–

all’attenzione del vasto pubblico.

In considerazione del fatto che l’attuale dibattito politico in Europa è 

i sull’immigrazione, 

sollecitiamo gli Stati membri del Consiglio d’Europa a fornire ai cittadini 

attuali e futuri dell’Europa in materia di immigrazione e a promuovere un 

rso politico più informato sull’immigrazione e la diversità.

Consiglio d’Europa, devono fare tutto quanto è in loro potere per garantire che 

dell’istruzione, sul lavoro o nell’accesso a beni, abitazioni, spazi, strutture o 



basati sulla razza, la religione, il genere o l’orientamento sessuale, la persona 

Incoraggiamo tutti gli Stati membri che non l’avessero ancora fatto a 

vergogna per l’intero continente e costituisce una delle violazioni più 

“valori europei”, invitiamo i responsabili europei a tutti i livelli a interessarsi 

scala dall’Europa occidentale verso quella orientale e a dare concretezza e 

Gli Stati hanno il diritto e il dovere di guidare e controllare l’immigrazione, ma 

solidarietà e condivisione degli oneri da parte degli Stati membri dell’Unione 

europea e del Consiglio d’Europa.

Invitiamo tutti gli Stati membri dell’Unione europea e del Consiglio d’Europa 

trasparente, in quanto l’assenza di tale politica crea gravi problemi che spesso 



Chiediamo a tutti i popoli d’Europa di tendere la mano con solidarietà ai popoli 

Invitiamo quindi le principali istituzioni europee (Consiglio d’Euro

del Medio Oriente e dell’Asia centrale per consentire loro, se e quando lo 

i avvalersi dell’esperienza e della competenza dell’Europa per 

permettere agli europei di avvalersi dell’esperienza e della saggezza dei loro 

vicini e di apprezzare maggiormente l’eredità storica e culturale portata 

all’Europa da molti di coloro che vi si sono recentemente 

Sebbene questo rapporto ci sia stato commissionato dal Consiglio d’Europa, ci è stato 

chiesto di “definire un nuovo concetto del ‘vivere insieme’ da proporre ai cittadini 

delle società europee”. Siamo in realtà p

intrapreso da un’unica istituzione, ma che a tale missione debbano essere associati 

tutti gli europei, tramite i loro rappresentati eletti a ogni livello e tramite un’azione 

volontaria, nell’ambito di gruppi organiz

pertanto le seguenti raccomandazioni non solo al Consiglio d’Europa, ma a tutti i suoi 

specificamente all’Unione europea. Può forse sembrare strano in un rapporto 

commissionato dal Consiglio d’Europa, tuttavia tutti gli Stati membri dell’Ue sono 

anche membri del Consiglio d’Europa ed è in corso il processo di adesio

dell’Unione alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo. In numerosi settori 

politici trattati dal presente rapporto, le decisioni adottate dall’Ue incidono non solo 

asilo, in particolare, se è essenziale che l’Ue prenda la guida delle iniziative, occorre 

membri del Consiglio d’Europa. 



all’alloggio, all’occupazione, all’istruzione e alla salute; a riferirsi 

maggiormente alle conclusioni di certi organi del Consiglio d’Europa (in 

particolare la Corte europea dei diritti dell’uomo, la Commissione europea 

contro il razzismo e l’into

hanno chiaramente individuato tali lacune; e invitiamo il Consiglio d’Europa a 

con urgenza all’Unione europea di avvalersi pienamente della 

Comunicazione sull’integrazione, prossimamente pubblicata dalla 

membri dell’Ue, invitandoli a informare in modo completo, preciso e onesto le 

loro popolazioni sui bisogni attuali e futuri dell’Europa in materia di 

Invitiamo l’Unione europea a elaborare una politica migratoria globale, 

nell’ambito di un solido quadro costituzionale e giuridico basato sul rispetto e 

Stoccolma e nel Piano d’azione per il 2010

a continuare a sviluppare l’approccio globale dell’Ue in materia di 

lavoro dei paesi dell’Ue;

a continuare a promuovere l’integrazione e i diritti degli immigrati 

accompagnati e sviluppare la cooperazione con il Consiglio d’Europa 

Il Consiglio d’Europa dovrebbe, come pri

questo campo grazie a numerosi strumenti dell’Unione europea, nel contesto 

del Programma di Stoccolma e del Piano d’azione 2010

l’altro, a elaborare una politica globale dell’Ue per combattere la 

criminazione, il razzismo e la xenofobia e promuovere l’uguaglianza e 

l’integrazione.



Invitiamo la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa ad accordare 

un’attenzione particolare al sostegno di progetti destinati a favorire 

l’integrazione dei migranti in 

dell’immigrazione hanno avuto tendenza a porre maggiormente l’accento sui 

d’Europa, nell’ambito delle sue prossime attività normative in questo settore, 

giare e facilitare l’acquisizione della 

are un’attiva partecipazione alla vita pubblica a livello 

invitiamo tutti gli Stati membri che non l’avessero ancora fatto a concedere ai  

–

all’interno dell’Unione europea per tutti i cittadini residenti in uno Stato 

rappresentare il primo passo per l’acquisizione della cittadinanza di quel paese. 

la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla partecipazione degli 

Sollecitiamo il Consiglio d’Europa ad assistere in questo campo gli Stati 

diverse leggi in materia di cittadinanza sull’integrazione degli immigrati, delle 

iamo il Consiglio d’Europa e l’Unione europea, in stretta collaborazione, a 

’Europa in questo settore, nonché una strategia per la 

solidarietà tra gli Stati e una “condivisione delle responsabilità” tra i migranti e 



Consiglio d’Europa, con particolare riferimento ai suoi strumenti di 

diritti dell’uomo, e altri documenti elaborati da

diritti dell’uomo, e a fornire agli Stati membri chiari orientamenti su 

ad accertarsi che, nel contesto dell’esame delle politiche dell’Ue in 

materia di asilo, avviato ai sensi del Piano d’azione per l’attuazione del 

Programma di Stoccolma, il programma quadro dell’Unione europea in 

Convenzione europea dei diritti dell’uomo;

dei diritti dell’uomo e delle attività intraprese dal Comitato europeo per 

creato dal Consiglio d’Europa, che sarebbe finanziato essenzialmente 













Incoraggiamo il Consiglio d’Europa a mettere la sua esperienza e i suoi 



procedure di queste “autorità di frontiera” in mod

diritti umani. A tal fine, l’Organizzazione dovrebbe lavorare in collaborazione 

con certe istituzioni dell’Unione europea, quali l’Ufficio europeo di sostegno 

all’asilo con sede a Malta, (che l’Ue sta attualmente potenziando) o l’Agenzia 

Frontex, basata a Varsavia, nonché con l’Alto Commissariato delle Nazioni 

di detenzione, i membri dell’Assemblea parlamentare potrebbe

l’esempio degli europarlamentari del Parlamento europeo e fare conoscere le 

d’Europa di sensibilizzare maggiormente sull

Invitiamo gli educatori e le autorità preposte all’istruzione in tutti gli Stati 

membri a sviluppare una serie di “competenze interculturali” in quanto 

elemento fondamentale dei programmi scolastici e a diffonderle oltre l’ambito 

dell’educazione formale in ambienti di apprendimento non formale, come i 

il Consiglio d’Europa dovrebbe proseguire i suoi 

l’educazione interculturale, per esempio riesaminando le loro normative e 

ve ai visti e all’immigrazione, le norme in materia di previdenza sociale e 

Consiglio d’Europa pot

universitario, al fine di rafforzare l’educazione interculturale.

Invitiamo il Consiglio d’Europa a sviluppare progetti pilota sul dialogo 

del Consiglio d’Europa, destinato a ricompensare gli istituti scolastici che si 

sono distinti per le loro attività in questo campo. Il Consiglio d’Europa 



nuove prospettive e la dimensione dell’“immagine dell’altro” 

nell’insegnamento della storia, incoraggiando le autorità preposte all’istruzione 

nelle regioni confinanti con l’Europa, in particolare il bacino

Sud del Consiglio d’Europa).

Incoraggiamo il Consiglio d’Europa a lavorare con gli Stati membri e le 

intitolato “Giovani ambasciatori per la pace”, destinato a sensibilizzare i 

giovani e il vasto pubblico sulle norme e gli strumenti del Consiglio d’Europa, 

l’approccio pedagogico innovativo sviluppato nell’ambito del programma 

“campi giovani per la pace” ad altri contesti di conflitti che vedono coinvolti 

valutazione dell’evoluzione del dialogo culturale negli Stati membri del 

Consiglio d’Europa (sotto forma di un Forum europeo che s

pubblicazione di un’edizione “junior” del Libro bianco, destinata 

si raccomanda inoltre che il Consiglio d’Europa e gli Stati membri, basandosi 

presidente in carica dell’OSCE incaricati di promuovere

tali osservazioni, invitiamo il Consiglio d’Europa a organizzare incontri 

Consiglio d’Europa sulle questioni relative alla formazione, l’etica e la 

questioni riguardanti le minoranze e migliorare l’accesso ai media da



i contenuti dei media (l’alfab

i che le forze dell’ordine e i pubblici ministeri siano adeguatamente 

formati per trattare i casi di incitamento all’odio su Internet per i suddetti 

motivi e collaborare con l’industria di Internet per stimolarla a svolgere un 

Incoraggiamo il Consiglio d’Europa a proseguire le sue attività con gli organi 

discriminazione, in particolare al momento dell’assunzione di giornalisti e di 

Invitiamo il Consiglio d’Europa a lanciare un fondo di sostegno alla 

e a favore della diversità, nell’ambito del Fondo Eurimages, come 

già suggerito dall’Assemblea parlamentare nelle sue Raccomandazioni 1277 

Invitiamo il Consiglio d’Europa, nell’ambito di un eventuale partenariato c

(RRMM) dell’Alleanza delle 

Civilità delle Nazioni Unite e con l’Ufficio per le istituzioni democratiche e i 

diritti umani dell’OSCE (OSCE

discriminazione, la xenofobia e l’intolleranza.

L’inclusione dei rom

politiche destinate a promuovere l’inclusione dei rom in materia di 

occupazione, istruzione, salute e alloggio, sollecitiamo l’Unione europea ad 

discorso dell’odio, il profiling etnico, e il rilevamento ill

digitali, nonché l’espulsione illegale e l’allontanamento dal territorio, e a porre 



rgenza l’Unione europea a utilizzare inoltre questo nuovo 

Quadro per promuovere l’abolizione della segregazione scolastica e della 

possibilità di accesso all’educazione prescolastica, alla formazione 

professionale per gli adulti e a programmi di apprendimento per tutto l’arco 

garantire l’effettivo accesso dei rom al mercato del lavoro, mettendo a 

Invitiamo gli Stati membri dell’Unione europea e la Commissione ad adottare 

zzate a promuovere l’assunzione di personale rom nella 

Invitiamo il Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, nell’ambito del 

uovo Quadro dell’Unione europea e in partenariato con 

l’OSCE BIDDH, a proseguire l’elaborazione di una strategia globale 

paneuropea per l’inclusione sociale dei rom e lo sollecitiamo in particolare a:

in quanto contributo essenziale al Decennio per l’inclusione dei rom 

sentenze già pronunciate dalla Corte europea dei diritti dell’uomo. Gli 

frequentare la scuola; che l’ambito di apprendimento integrato 

l fatto che l’assenza di dati disaggregati è stata 

promozione dell’uguaglianza e della non discriminazione, avviare uno 

l’Agenzia per i diritti fondamentali (FRA) dell’Ue. 



continuare a rafforzare la società civile rom e promuovere l’immagine 

Sostegno all’azione a livello locale e regionale 

’Europa sono il campo di battaglia 

Invitiamo tutti gli Stati membri a rafforzare l’ambito per la cooperazione 

comuni e regioni d’Europa e quelli non europei delle sponde meridionali e 

orientali del Mediterraneo, tenendo presente che l’ambito iniziale per la 

Invitiamo il Consiglio d’Europa a continuare a sviluppare il suo programma 

“Città interculturali”, incoraggiando in par

nazionali specifiche e facilitare l’estensione del programma “Città 

interculturali” al di fuori dell’Europa, con il sostegno del Centro 

Consiglio d’Europa.

Invitiamo il Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa a 

cooperare con il Comitato delle Regioni dell’Unione europea e con altre reti 



Sollecitiamo tutti i dirigenti politici a resistere alla suggestione dell’estremismo 

legittime preoccupazioni dell’opinione pubblica di fronte a un’immi

quanto sopra, chiediamo con urgenza all’Assemblea parlamentare del 

Consiglio d’Europa

più severe nel trattamento politico di questioni legate alla razza, l’origine etnica 

Invitiamo l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa a designare un 

relatore sul tema dell’estremismo politico e a organizzare un Forum annuale 

sull’estremismo–

Consiglio d’Europa – che comporterebbe l’instaurazione di relazioni più strette 

–

e orientali del Mediterraneo e dell’Asia centrale che lo richiedano e che 

desiderino aderire alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo.

diventare membri a pieno titolo di certi organi specifici del Consiglio d’Europa, 

della democrazia del Consiglio d’Europa e a creare e amministrare una scuola 

Tutte le attività condotte congiuntamente dal Consiglio d’Europa e dai paesi 

–

– dovrebbero essere riunite e coordinate da una “struttura 

di vicinato”, sostenuta da un fondo che potrà essere alimentato da contributi 

glio d’Europa dovrebbe contattare la Lega degli Stati arabi 

proponendole un partenariato, nell’ambito del quale le due organizzazioni 



Invitiamo il Segretario generale del Consiglio d’Europa a designare un 

presente rapporto all’attenzion

coerenza dell’attuazione delle raccomandazioni del presente rapporto  

all’interno dell’Organizzazione.

ei Ministri del Consiglio d’Europa a elaborare un 

piano d’azione che rispecchi le principali raccomandazioni del presente 

Invitiamo il Consiglio d’Eu

“Vivere insieme in Europa nella diversità e la libertà”, basato sulle 

Consiglio d’Europa e su altri testi di riferimento, quali il L

d’Europa, permettendo all’Organizzazione 

impatto più decisivo sull’opinione pubblica e sui decisori politici negli Stati 

presidenza dell’Unione europea e del Comitato dei Ministri del Consiglio 

d’Europa nell’autunno 2011, a convocare una riunione di alto livello comune 

Consiglio d’Europa

sollevate dal presente rapporto e concordare una strategia d’azione comune in 



–

–

il reciproco rispetto e l’accet

Tale “modello europeo” oggi è minacciato dal risorgere dell’intolleranza e della 

d’Europa hanno assistito a un deterioramento dei legami sociali, con fenomeni di 

’interno delle nostre 

possono compromettere l’ democratico dell’Europa. 

Il Consiglio d’Europa, in quanto custode della Convenzione europea dei diritti 

dell’uomo, h

preliminari fondamentali per la sicurezza e la stabilità in Europa. Imparare a “vivere 

sieme” è un elemento essenziale del concetto di sicurezza “soft”. Le migliori 

Per aiutare il Consiglio d’Europa ad affrontare tali

dell’Organizzazione e la futura presidenza turca del Comitato dei Ministri avevano 

“un Gruppo di eminenti personalità” incaricato di prepara

servire da base per una futura possibile iniziativa del Consiglio d’Europa. Il mandato 

valutare la gravità dei rischi posti ai valori del Consiglio d’Europa dalla 

“comunitarista”;

definire un nuovo concetto del “vivere insieme” che potrebbe essere 



Ayşe Kadıoğlu (Turchia)

d’Europa (Direzione della pianificazione politica) per l’organizzazione e la 





e e per la Campagna contro la discriminazione del Consiglio d’Europa 

 Thomas Hammarberg, Commissario per i diritti umani del Consiglio d’Europa 



l’intolleranza (ECRI)

 Zoltán Balog, Segretario di Stato incaricato dell’inclusione sociale, Ungheria



l’istruzione dei rom 





 Osman Balić, Coordinatore della Lega delle ONG per il Decennio dell’inclusione 





dell’Associazione Faerleo (







Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa 









 Jorge Sampaio, Alto Rappresentante delle Nazioni Unite per l’Alleanza delle 



interculturale e per la Campagna contro la discriminazione del Consiglio d’Europa 















Consiglio d’Europa 





 Nazia Hussain, Direttrice del progetto della Fondazione Open Society “Sentirsi a 

casa propria in Europa”



 dei diritti dell’uomo

 Ilze Brands Kehris, Direttrice dell’Ufficio dell’Alto Commissario per le 

minoranze nazionali dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in 



Consiglio d’Europa

Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, 

–

all’incriminazione di atti di natura razzista e xenofoba commessi a mezzo di sistemi 

Interaction between migrants and receiving societies / L’interazione tra gli immigrati 

–

Validating migrants’ skills / La convalida delle competenze dei migranti 

el Consiglio d’Europa sull’educazione alla cittadinanza 

democratica e all’educazione ai diritti umani  –

Education of Roma and Travellers in Europe / L’educazione dei rom e dei nomadi in 

–

Il miglioramento dell’occupazione dei migranti e delle persone di origine immigrata –

La dimensione delle religioni e delle convinzioni non religiose nell’educazione 

–
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–

La promozione dell’integrazione dei figli dei migranti o di origine immigrata –

–

nell’applicazione delle norme comuni–

–

–

Discriminazione basata sull’orientamento sessuale e l’identità di genere, Rapporto, 

–

l’estremismo –

Semitism in Europe / Lotta all’antisemitismo in Europa –

–

sull’integrazione culturale delle donne musulman

–
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Il dialogo interculturale e interreligioso: un’opportunità per la democrazia locale –

Commissione europea contro il razzismo e l’intolleranza (ECRI)

rto annuale delle attività dell’ECRI –

Le Conseil de l’Europe et les Roms, 40 ans d’action, Jean

del Consiglio d’Europa, 2010

Rights Protection, Patricia Wiater, Edizioni del Consiglio d’Europa, 2010

–

societies, Edizioni del Consiglio d’Europa, 2010

–

d’Europa, 2010

–

la cohésion sociale n° 21, Edizioni del Consiglio d’Europa,

 

–

report of the “Speak out against discrimination” Campaign of the Council of Europe / 

Media & Diversité : Promouvoir l’accès des minorités aux media –
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– Rapporto finale della campagna del Consiglio d’Europa “Dite NO

discriminazione”, 2009

 

, Corte europea dei diritti dell’uomo e Agenzia per i diritti 

fondamentali dell’Unione europea, 2011

– –

Consiglio europeo sul futuro dell’Ue 2030 

Manuale sull’integrazione destinato a decis –

Portale europeo sull’integrazione 

Discriminazione nell’Ue nel 200 –

–

ussemburgo, Ufficio pubblicazioni dell’Unione europea, 2010, 

–

–

ia per i diritti fondamentali dell’Unione europea (FRA)
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